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mente dedurlo dalle Monete o Medaglie d’ allora ( a )  * nelle quali (a) Hediob, 
ancora con isfacciata adulazione fi legge G E R M A N IA  C A P  F A , 
quafichè a quello bravo Imperadore , il qual forfè nè pure fu a fron­
te d e ’ nemici, riufcito folle di conquiftar l ’ intera G erm ania . P e­
rò da lì innanzi egli coitumò di andare al Senato in abito trionfa­
le . Son di parere a lc u n i( £ ) ,  eh5 egli nello iìeffo tempo trionfalìe ( b ) man- 
de i Q u a d i, D aci , G e t i , e Sarmati . Ma per quanto fembra in- ad 
dicare Suetonio ( c ) , diverfe furono quelle guerre , divertì i trionfi , (c) sùeton. 
Egli fpontaneamente fece la prima fpedizione contro a i Catti ; e in D°m*tia- 
1’ altre per neceffità , Però ne parleremo andando innanzi. L ’ avvi~”J ‘̂ -li‘ 
fo delle vittorie riportate da Agricola fu ricevuto da Domiziano 
con {ingoiare allegreyza in apparenza (¿/) ; perchè internamente (d) Tacitar 
gli rodeva il cuore , che vi folle altra perfona , che lui,, creduta [nfpSr̂ f ^  
valorofa , e da invidiofo riputava perdita fua le glorie altrui. Per-feqmnt. 
ciò quantunque per coprire lo Scontento l'uo , gii faceife decretar 
dal Senato gli ornamenti trionfali, una fìatua, e gli altri onori, 
de’ quali folle capace una privata perfona , dappoiché iì riferbava- 
no a i foli Imperadori i Trionfi : pure determinò di richiamarlo a 
R o m a , indorando quella pillola, col far correr voce di volergli 
conferire il governo riguardevole della Siria , o fia della Soria , 
giacché era mancato di vita Atìlìo Rufo , Governatore di quella 
Provincia. Fu detto ancora , che gliene invi affé, la patente portata 
da un fuo L ib e rto , ma con ordine di confegnargliela folamente , 
allorché Agricola non foffe partito per anche dalla Bretagna ; per­
chè dovea Domiziano tem ere , ch 'egli non voleffe muoverli,, fe 
prima non riceveva la ficurezza di qualche migliore impiego . Ma 
il Liberto avendo trovato , che Agricola dopo aver conlegnata la 
Provincia tutta in pace al fuo Succeffore , cioè a Sallufiio jLucullo, 
era già venuto nella Gallia , fenza nè pur lalciarfi vedere da lu i,  
fe ne ritornò a Roma , portando feco la non prefentata patente.
Entrò in Roma Agricola in tempo di notte, per ifchivare lo itrepi- 
to di molti luoi am ic i, che voleano ufeire ad incontrarlo; e fi por­
tò̂  a falutar Domiziano , da cui fu accolto con della freddezza. D a 
ciò intefe egli c iò , che potea fperare da un tale Imperadore -, e ri­
ma ito lenza impiego , fi diede pofeia ad una vita ritirata e privata, ^
Non mancò in Corte , chi animò Domiziano a fargli del male , ac­
culando e calunniando un sì degno perfonaggio , prima eh’ egli gi.u* 
gneffe a Roma -, ma non avea peranche Domiziano dato luogo in 
ino cuore alla crudeltà , di cui parlerò a fuo tem po; e ia  modera­
zione e prudenza d’ Agricola ebbero tal fortuna , ch’ egli poi giunfe
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